
REGIONE PIEMONTE BU51 19/12/2013 

 
Codice DB1012 
D.D. 4 settembre 2013, n. 388 
Legge 426/1998. DM Ambiente 468/2001. Accordo di Programma "per la prosecuzione degli 
interventi di messa in sicurezza d'emergenza, caratterizzazione, bonifica e ripristino 
ambientale ai fini della riqualificazione per lo sviluppo dell'ex miniera di amianto di 
Balangero e Corio". Impegno della spesa di euro 1.698.521,19 sul capitolo 289064/2013 in 
favore della societa' RSA SRL (soggetto attuatore degli interventi). 
 

IL DIRETTORE 
 

Premesso che: 
la legge 27 marzo 1992 n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto” 
all’articolo 11 ha previsto il risanamento della miniera di amianto di Balangero stanziando la 
somma di 30 miliardi di lire interamente trasferita dallo Stato alla Regione Piemonte; 
 
secondo quanto previsto dall’Accordo di Programma stipulato in data 29 dicembre 1992 fra tutti gli 
enti interessati, gli interventi di risanamento dell’area della miniera sono realizzati dalla società 
Risanamento Sviluppo Ambientale R.S.A. S.r.l. (di seguito R.S.A. S.r.l.), in seguito partecipata 
direttamente della Regione Piemonte, in attuazione dell’articolo 38 della legge regionale n. 14/2006 
“Legge finanziaria per l’anno 2006”, ai fini della possibilità di affidamento diretto della 
realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica previsti dal Programma Nazionale 
delle Bonifiche di cui alla legge 9 dicembre 1998 n. 426, articolo 1, che ha inserito l’ex miniera di 
amianto di Balangero tra gli interventi di interesse nazionale; 
 
con l’Accordo di Programma “per la prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza 
d’emergenza, caratterizzazione, bonifica e ripristino ambientale ai fini della riqualificazione per lo 
sviluppo dell’ex miniera di amianto di Balangero e Corio”, sottoscritto il 18 dicembre 2007 fra il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la Regione Piemonte, la Provincia 
di Torino, la Comunità Montana Valli di Lanzo, il Comune di Balangero, il Comune di Corio, è 
stato stabilito, fra l’altro, l’affidamento degli interventi di bonifica alla R.S.A. S.r.l.; 
 
il costo degli interventi previsti nell’Accordo è inizialmente pari complessivamente ad 
€32.171.537,60. Gli interventi di immediata attivazione alla data di sottoscrizione dell’Accordo 
stesso ammontano a complessivi €8.171.537,60, quelli programmati ammontano a complessivi 
€24.000.000,00. La copertura di tali spese è prevista per €8.171.537,60 a valere sui fondi DM 
468/2001 per gli interventi di immediata attivazione, mentre per quelli programmati la copertura è 
prevista per: 
- € 9.178.344,13 a valere su fondi regionali; 
- € 3.603.679,70 a valere sui fondi già assentiti di cui al DM 468/2001; 
- €11.217.976,17 a valere su fondi statali, come previsto dall’Accordo stesso, di cui è stato 
richiesto lo stanziamento al Dicastero dell’Ambiente. 
 
In data 15 ottobre 2009, per effetto della ulteriore disponibilità di € 1.156.114,44 derivante dalla 
operazione di accensione del mutuo a copertura dei finanziamenti di cui alla L. 426/1998, il valore 
dell’Accordo è pari a € 33.327.652,04; 
 
in data 4 novembre 2009 è stato sottoscritto il Contratto di Servizio tra la Regione Piemonte e 
R.S.A. S.r.l. registrato al Rep. n. 14833; 
 



in esecuzione dell’articolo 4, comma 5, dell’Accordo che recita “La Regione Piemonte potrà 
operare compensazioni tra gli importi dei singoli interventi al fine di assicurare la realizzazione di 
opere prioritarie per la realizzazione delle finalità complessive dell’Accordo; tali compensazioni 
dovranno essere comunicate al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio”, con 
Deliberazione della Giunta regionale n. 44-3067 del 5 dicembre 2011 è stata revocata, per l’importo 
di 16 milioni di euro, l’assegnazione destinata al sito di interesse nazionale di Pieve Vergonte, con 
riprogrammazione di tali risorse a favore degli interenti previsti per le altre bonifiche di interesse 
nazionale assicurando tra l’altro, ulteriori risorse pari 3 milioni di euro per la bonifica della miniera 
di amianto di Balangero; 
 
con decreto n. 3556/TRI/DI/B/SP del 27 luglio 2012, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, al fine di dare nuovo impulso al Piano di bonifica dei siti di interesse 
nazionale dati i preminenti interessi pubblici connessi ad esigenze di tutela sanitaria, ambientale e 
occupazionale, ha previsto un impegno programmatico di risorse a carico del Ministero quantificato 
in € 7.061.831,73 e con successivo decreto n. 3963/TRI/CI/SP del 4 dicembre 2012 ha autorizzato il 
trasferimento a favore della Regione Piemonte, per l’avanzamento degli interventi previsti 
dall’Accordo, della somma di € 6.794.084,76. Tale somma, così come rimodulata per effetto della 
compensazione a favore della Regione Abruzzo, è stata iscritta con deliberazione della Giunta 
regionale n. 43-5383 del 21 febbraio 2013 in entrata sul capitolo 24041/2013 e in spesa sul capitolo 
289064/2013. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 162/DB1012 del 4 marzo 2013 si è pertanto proceduto 
all’accertamento dell’entrata di € 6.794.084,76 sul capitolo 24041/2013 (accertamento n. 241/2013) 
e all’impegno, nei limiti dettati dalla gestione provvisoria del bilancio, della spesa di € 1.698.521,19 
pari ai 3/12 dello stanziamento iscritto a bilancio sul capitolo 289064/2013 (impegno n. 344/2013). 
 
Alla luce di quanto sopra esposto i finanziamenti assentiti alla data del presente provvedimento, 
ammontano a complessivi €31.903.760,63. 
 
Le risorse di provenienza statale complessivamente assegnate per l’esecuzione degli interventi di 
cui all’Accordo ammontano ad € 22.725.416,50, di cui euro 22.598.941,23 trasferite alla Regione 
ed € 12.418.631,60 trasferiti ad oggi dalla Regione alla società R.S.A. S.r.l.. 
 
Le risorse regionali previste per l’esecuzione degli interventi di cui all’Accordo ammontano ad € 
9.178.344,13 di cui ad oggi impegnate e trasferite alla società R.S.A. S.r.l. € 2.250.000,00. 
 
In seguito all’integrazione delle assegnazioni di bilancio disposte dalla Giunta regionale si può 
impegnare al momento l’ulteriore somma di € 1.698.521,19 sul capitolo 289064/2013 a favore della 
società R.S.A. S.r.l. dando atto che all’impegno della restante spesa di € 3.397.042,38 si provvederà 
ad avvenuta assegnazione alla Direzione Ambiente dei fondi necessari.  
L’impegno è da collegarsi all’accertamento d’entrata n. 241/2013. 
 
Vista la parte IV titolo V del decreto legislativo 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 
 
vista la legge 426/1998 “Nuovi interventi in campo ambientale”; 
 
visto il decreto ministeriale n. 471/1999 “Regolamento recante criteri, procedure e modalità per la 
messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi dell'articolo 17 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e integrazioni”; 
 



visto il decreto ministeriale n. 468/2001 “Programma nazionale di bonifica e ripristino 
ambientale”; 
 
vista la legge regionale n. 42/2000 “Bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati (articolo 17 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, da ultimo modificato dalla legge 9 dicembre 1998, n. 
426). Approvazione del Piano regionale di bonifica delle aree inquinate. Abrogazione della legge 
regionale 28 agosto 1995, n. 71”; 
 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale n. 9/2013 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la legge regionale n. 16/2013 “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015”; 
 
vista la deliberazione n. 5-5248 del 23 gennaio 2013 con la quale la Giunta regionale, fatti salvi gli 
impegni già presenti sulla gestione 2013, ha assegnato parzialmente le risorse iscritte nei titoli I e II 
del bilancio di gestione provvisoria e i successivi provvedimenti di assegnazione delle risorse sul 
bilancio 2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
- di impegnare la spesa di € 1.698.521,19 sul capitolo 289064/2013 (Assegnazione n. 100526) in 
favore della società R.S.A. S.r.l. (c.f. 06806680010) per la prosecuzione degli interventi di messa in 
sicurezza d’emergenza, caratterizzazione, bonifica e ripristino ambientale ai fini della 
riqualificazione per lo sviluppo dell’ex miniera di amianto di Balangero e Corio” come previsti 
dall’Accordo di programma del 18 dicembre 2007; 
 
- di stabilire che all’impegno della restante spesa di € 3.397.042,38 si provvederà ad avvenuta 
ulteriore assegnazione alla Direzione Ambiente dei fondi stanziati sul cap. 289064/2013; 
 
- di richiamare quanto stabilito dall’Accordo di Programma 18 dicembre 2007 e dal Contratto di 
Servizio 4 novembre 2009 in ordine alle modalità di trasferimento delle risorse alla società R.S.A. 
S.r.l.. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO R.S.A. S.r.l. (c.f. 06806680010) 
IMPORTO € 1.698.521,19 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Salvatore De Giorgio 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE 
DEL BENEFICIARIO 

Contratto di servizio Rep. 14833 del 4.11.2009  



 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Salvatore De Giorgio 
 


